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Domenica Santa Famiglia 

LECTIO  
(Lc 2,22-40) 
 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la 
legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme 
per presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signore: "Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signore" - e per offrire in sacrificio una 
coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito 
Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver 
veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i 
genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a 
suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 
"Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele". 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a 
Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno 
di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti 
cuori". 
C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva 
vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva 
ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e 
preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti 
aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro 
città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 

 
Quest’anno la domenica della Santa Famiglia ci riserva la lettura della presentazione di Gesù al tempio. E’ un po’ come 
la quarta domenica di avvento che ci presentava i fatti immediatamente precedenti alla nascita di Gesù: tre eventi da 
far ruotare uno per anno. Qui si parla di tre eventi successivi alla nascita di Gesù con lo stesso schema. Pertanto non 
conta tanto che siano stati scritti da un evangelista piuttosto che da un altro e non serve neanche tanto fare una 
analisi approfondita del brano. Servono semplicemente a darci del materiale su cui riflettere per capire meglio la 
Santa Famiglia di Gesù. E pertanto così la prendiamo. 

 

MEDITATIO 
-  Che cosa dice questo brano della santa Famiglia? 
- Che immagine ti fai dei tre componenti la Santa Famiglia dopo aver letto questo brano? 
- In che cosa trovi ci siano somiglianze tra la santa Famiglia e le famiglie di oggi? 
- Chi potrebbero essere oggi Simeone e Anna? 



 
CONTEMPLATIO 

Ognuno di noi ha la propria storia, nessuno è nato magicamente, con la bacchetta magica, ognuno 
di noi ha una storia e la famiglia è la storia da dove noi proveniamo. Il Vangelo della Liturgia 
odierna ci ricorda che anche Gesù è figlio di una storia familiare. Lo vediamo viaggiare a 
Gerusalemme con Maria e Giuseppe per la Pasqua; poi fa preoccupare la mamma e il papà, che non 
lo trovano; ritrovato, torna a casa con loro (cfr Lc 2,41-52). È bello vedere Gesù inserito nella trama 
degli affetti familiari, che nasce e cresce nell’abbraccio e nelle preoccupazioni dei suoi. Questo è 
importante anche per noi: proveniamo da una storia intessuta di legami d’amore e la persona che 
siamo oggi non nasce tanto dai beni materiali di cui abbiamo usufruito, ma dall’amore che abbiamo 
ricevuto dall’amore nel seno della famiglia. Forse non siamo nati in una famiglia eccezionale e 
senza problemi, ma è la nostra storia - ognuno deve pensare: è la mia storia - , sono le nostre radici: 
se le tagliamo, la vita inaridisce! Dio non ci ha creati per essere condottieri solitari, ma per 
camminare insieme. Ringraziamolo e preghiamolo per le nostre famiglie. Dio ci pensa e ci vuole 
insieme: grati, uniti, capaci di custodire le radici. E dobbiamo pensare a questo, alla propria storia. 
(“Non temere, Maria”). Non temere.   

(papa Francesco) 
 

ORATIO 
FACCI CRESCERE NELL’AMORE 

Signore, dona alla nostra famiglia 

pace gioia e benedizione. 
Aiutaci a volerci bene, ad essere, 

generosi ed accoglienti, 

a rispettarci e ad aiutarci in ogni necessità, 
a godere delle piccole cose, 

ad essere laboriosi, 
a perdonarci gli uni gli altri, 

pronti ad ascoltarci reciprocamente, 

attenti alla tua voce, 
che ci chiama a crescere nell'amore 

per rendere preziosa la nostra vita. Amen. 

 

ACTIO  
- Pensa alla tua famiglia e prova a curarla in modo particolare questa settimana 
 
- Fai un gesto di cortesia a qualche altra famiglia (vicini, parenti, amici, altri, ecc.) 

 
APPENDICE: che cos’è la domenica della Santa Famiglia 

La festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe, viene 

celebrata la domenica successiva al Natale. Si tratta di una festa che 

si è sviluppata a partire dal XIX secolo in Canada e poi in tutta la 

Chiesa a partire dal 1920. All’inizio era festeggiata la domenica dopo 

l’Epifania. Una festa che mira a indicare nella santa Famiglia di 

Nazaret “il vero modello di vita” (Colletta) per le nostre famiglie a cui 

ispirarsi e dove trovare aiuto e conforto.  


